Da La Provincia (Latina) del 6 agosto 2006

Il consigliere La Croix sull'ipotesi di mediazione ventilata da Matarese

"NATURISTI, NO ALL’ARENAUTA” 

Contraria anche An, interviene Pasquale De Simone
Gaeta (06/08/2006) - Naturismo! Siamo giunti al ventesimo giorno di polemiche intorno alla spiaggia dell'Arenauta, paradiso balneare nel territorio di Gaeta, dedito da anni ormai anche alla pratica del naturismo. Una pratica mai accettata dalla comunità locale, che ha deciso ora di alzare la testa, chiedendo alle Il consigliere comunale di Forza Italia Leandro La Croix che condivide il profilo tenuto da Matarese: "La scelta politica di Matarese - spiega La Croix - è condivisibile. La comunità non è affatto contro la diversità, né tanto meno contro la pratica del naturismo, a patto però che questi atteggiamenti non sfocino in prevaricazione e mancanza di rispetto degli spazi altrui. Siamo invece decisamente contro questi accampamenti che vengono tirati su in spazi dove non è consentito dalla legge, dove manca totalmente qualsiasi rispetto delle norme igieniche, prevaricazioni che vengono condotte e portate avanti in nome del naturismo." Una linea compromissoria inizialmente quella di La Croix che poi passa oltre immaginando i possibili scenari della vicenda: "Non capisco assolutamente perché a tutti i costi bisogna concedere loro il riconoscimento di un lembo di quella spiaggia, e non magari a qualche altra associazione. Non mi fa paura la modernità, ma il fatto che si voglia dimostrare di esserlo a tutti i costi". La Croix contesta anche la definizione che i naturisti avevano dato del loro movimento lungo la spiaggia dell'Arenauta: "Patrimonio turistico? Ma che dicono! A Gaeta il turismo è stato sempre impostato sulla famiglia...". Infine La Croix si auspica un ritorno alla fruizione pubblica di quell'arenile: "In caso si regolamentasse la posizione dei naturisti - conclude - non vedo perché dovrebbe avvenire lì, in quel pezzo di spiaggia che accoglie anche altre persone. Non sarebbe giusto ghettizzare i naturisti, tanto meno però concedere loro la spiaggia intera. Auspico quindi un ritorno dell'Arenauta ad una fruizione pubblica per tutti". La Croix conclude puntando l'indice sugli atteggiamenti sommersi alla questione naturismo: "Dietro il fenomeno del naturismo si nascondono delle pratiche e degli atteggiamenti che nulla c'entrano con la pratica del naturismo. Questo non è naturismo perché è fatto senza ogni qualsivoglia pulizia mentale, cosa che fa diventare praticamente off-limits un certo tipo di turismo..." Sulla stessa posizione anche il capogruppo di An, Pasquale De Simone: "Non abbiamo alcuna intenzione di accettare questi attendamenti, né tanto meno di accettare la presenza dei nudisti. A differenza di Matarese siamo assolutamente favorevoli alla linea dura contro i naturisti e lo diremo con un pubblico manifesto".
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